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PREMESSA 

La Direttiva Europea 2000/60/CE (Direttiva Quadro sulle Acque), recepita dallôItalia con il D.lgs. n. 152 del 3 

aprile 2006 abrogando il D.lgs. 152/99, ha introdotto un approccio innovativo nella gestione europea delle 

risorse idriche ed ha comportato profondi cambiamenti nel sistema di monitoraggio e classificazione delle 

acque superficiali. Le reti stesse di monitoraggio sono state reimpostate per monitorare i ñcorpi idriciò indicati 

dalla Direttiva come le unit¨ elementari, distinte e significative allôinterno dei bacini idrografici, per la 

classificazione dello stato e per lôimplementazione delle misure di protezione, miglioramento e risanamento. 

Le prescrizioni per giungere alla classificazione dei corpi idrici superficiali secondo la Direttiva sono state 

emanate con successivi decreti attuativi che integrano e modificano il D.lgs. 152/06 (Decreti Ministeriali n. 

131 del 16 giugno 2008, n. 56 del 14 aprile 2009, n. 260 del 8 novembre 2010 e n. 172 del 13 ottobre 2015).  

ARPAV ringrazia comunque sin dôora quanti vorranno contribuire al miglioramento del rapporto inviando 

osservazioni o suggerimenti ad orac@arpa.veneto.it. 

mailto:orac@arpa.veneto.it
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INTRODUZIONE  

Questo rapporto è stato redatto sulla base dei dati rilevati con la rete di monitoraggio delle a cque superficiali 

relativa allôanno 2023 e non riporta la classificazione completa dei singoli corpi idrici, dal momento che questa 

è riferita ad un ciclo di monitoraggio pluriennale.  

La valutazione è relativa ai soli corpi idrici sottoposti a monitoraggio diretto e non rappresenta una 

classificazione definitiva; questôultima, relativa al sessennio 2020-2025, verrà determinata al completamento 

dei due trienni di monitoraggio 2020 -2022 e 2023-2025. 

La prima parte del documento riporta la sintesi dei risultat i dello stato ecologico e chimico di fiumi e laghi 

dellôintero territorio regionale. 

Vengono poi presentati i criteri che sono alla base dellôorganizzazione della rete di monitoraggio e riportati i 

parametri monitorati e le mappe dei punti a scala regional e. 

Segue lôanalisi relativa ad ogni bacino idrografico, con la descrizione sintetica delle caratteristiche del bacino 

considerato, i corpi idrici significativi individuati con la relativa tipologia e  il dettaglio delle singole stazioni 

attive nellôanno 2023, con la localizzazione dei punti, la frequenza di monitoraggio e la destinazione specifica. 

Le tabelle sono supportate da mappe dettagliate che permettono di individuare la posizione delle diverse 

stazioni. Nelle rappresentazioni cartografiche, i bacini idrografici delineati sono quelli definiti nellôambito del 

Piano di Tutela delle Acque (PTA), approvato dalla Regione Veneto con DCR n. 107 del 05/11/2009). Vengono 

presentati i risultati del monitoraggio che porta alla valutazione  dei seguenti indicatori: LIMeco (fiumi);  

LTLeco (laghi);  Elementi di Qualità Biologica (EQB), principali inquinanti non appartenenti allôelenco di priorit¨ 

a sostegno della valutazione dello Stato Ecologico; sostanze prioritarie e prioritarie pericolose per la 

valutazione dello Stato Chimico. 

Vengono poi presentati i risultati dellôapplicazione dei singoli indici per la valutazione dei diversi EQB (fiumi e 

laghi) e IQM per i fiumi.  

Infine, per le acque a specifica destinazione (acque destinate alla produzione di acqua potabile e acque 

destinate alla vita dei pesci salmonidi e ciprinidi) vengono presentati i risultati del calcolo della conformità 

relativi al periodo 2021-2023. 

I risultati vengono visualizzati sia sotto forma di tabelle di dettaglio che di mappa riassuntiva.  
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1.  SINT ESI DEI RISULTATI  

La descrizione dei risultati di dettaglio degli indicatori è riportata, per ciascun bacino idrografico, nei capitoli 

successivi. Qui di seguito viene presentata una sintesi dei risultati a livello regionale.  

I risultati riportati in quest o rapporto riferiti al monitoraggio dellôanno 2023 concorreranno alla valutazione 

dello stato dei corpi idrici del prossimo Piano di Gestione 2027. 

La classificazione vigente dello Stato Chimico ed Ecologico dei corpi idrici superficiali è stata approvata con 

DGRV n. 3 del 04/01/2022 e riportata nellôaggiornamento dei Piani di Gestione 2021 dei distretti Alpi Orientali 

e del Fiume Po. La classificazione riportata in DGR è stata definita considerando gli esiti dei due trienni (2014-

2016 e 2017-2019), ma dando priorità al secondo, come da indicazioni ministeriali, allo scopo di tenere conto 

di eventuali effetti delle misure di mitigazione applicate.  

Con DDR n. 150 DEL 21/05/2024 è stata pubblicata la valutazione intermedia della qualità delle acque della 

Regione del Veneto relativa a corsi dôacqua e laghi sottoposti a monitoraggio diretto nel triennio 2020-2022. 

I risultati di tale triennio, assieme a quelli del periodo 2023 -2025, permetteranno di classificare la qualità 

delle acque superficiali interne per lôintero sessennio 2020-2025 andando, così, ad aggiornare gli esiti del 

sessennio 2014-2019. 

Informazioni di dettaglio sui risultati del monitoraggio dei singoli corpi idrici vengono pubblicate annualmente 

nella sezione open data del sito dellôagenzia.  

 

1.1.  Stat o Ecologico dei fiumi  

Il Livello di Inquinamento espresso dai Macrodescrittori per lo Stato Ecologico (LIMeco) , è un 

descrittore che considera il livello di azoto, fosforo e lo stato di ossigenazione dei corsi dôacqua. 

Nellôanno 2023 il 40 % dei corpi idrici monitorati presentano un valore trofico corrispondente a un livello di 

qualità Buono o Elevato, il 57% risulta con un livello eutrofico (Sufficiente, Scarso e Cattivo) , il 3 % non 

determinato. 

 

Figura 1.1. Distribuzione delle stazioni  che ricadono nei diversi livelli di LIMeco . Anno 2023 . 
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Per 10 stazioni non è stato possibile valutare lo stato trofico per carenza di acqua o per la presenza di scavi 

in alveo. 

Nella Figura 1.2 sono rappresentate le stazioni e i relativi Livelli di LIMeco rilevati nel 2023. Le stazioni 

ricadenti nel livello 1 (Elevato) si trovano principalmente in territorio montano.  

 

Figura 1.2. Valutazione del LIMeco nei corsi dôacqua del Veneto. Anno 2023 
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Il punteggio dellôindice LIMeco varia da zero (punteggio peggiore) a uno (punteggio migliore): 

J i corpi idrici virtuosi , come la maggior parte dei torrenti montani, che hanno raggiunto il punteggio 

massimo pari a 1 (LIMeco Elevato), nel 2023, sono stati i torrenti Colmeda e Cordevole in provincia di Belluno, 

appartenenti al bacino idrografico del fiume Piave. 

L I punteggi peggiori (0, 05 ÷ 0,16) corrispondenti  a un livello cattivo sono stati rilevati  nei seguenti corpi 

idrici: scolo Palù (bacino idrografico del sistema Fratta Gorzone a Verona); collettore Zerpano (bacino 
idrografico del sistema Fratta Gorzone a Verona);  Fiumicello Piganzo (bacino idrografico del sistema Fissero 

Tartaro canal Bianco a Verona); scolo Fortezza (bacino idrografico del sistema Fissero Tartaro canal Bianco 
a Verona); scolo Rialto (bacino idrografico del Bacchiglione a Padova) in parte alterato dalla presenza di 
acqua termale.  

 

Lôindice LIMeco che descrive lo stato trofico dei fiumi riflette il grado di antropizzazione del territorio. In 

generale i bacini idrografici con un livello trofico maggiormente compromesso (con più del 50% delle stazioni 

in stato Sufficiente, Scarso e Cattivo) sono i bacini idrografici di pianura (bacino scolante nella Laguna di 

Venezia, Bacchiglione, Fissero-Tartaro-Canalbianco e Fratta Gorzone) e le Province di Padova, Venezia, 

Verona e Rovigo. 

  

Figura 1.3. Numero di stazioni che ricadono nei diversi livelli di LIMeco per bacino idrografico e per provincia  

 

La normativa vigente prevede che lôindice LIMeco venga derivato dallôanalisi di un periodo temporale minimo 

di tre anni. A titolo indicativo , si rappresenta nella Figura 1.4 la percentuale di stazioni che ricadono nei diversi 

livelli dal 2010 al 2023, precisando che non tutte le stazioni vengono monitorate tutti gli anni .  

 

Figura 1.4. Distribuzione  annuale dellôindice LIMeco per stazione  ï periodo 2010 -2023  
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Al fine di valutare il raggiungimento o il mantenimento del buono Stato Ecologico dei corsi dôacqua e dei laghi 

la normativa prevede la verifica della conformità agli standard di qualità ambientale (SQA-MA) di inquinanti 

specifici a sostegno dello Stato Ecologico , non compresi tra le sostanze prioritarie considerate per la 

valutazione dello Stato Chimico.  

Si tratta di microinquinanti , per lo più di origine antropica , che possono alterare il buon funzionamento 

dellôecosistema acquatico appartenenti indicativamente alle seguenti famiglie chimiche: composti organo 

alogenati e sostanze che possono dare origine a tali composti; composti organo fosforici; sostanze e 

preparati, o i relativi prodotti di decomposizione, di cui è dimostrata la cancerogenicità o mutagenicità e che 

possono avere ripercussioni sulle funzioni steroidea, tiroidea, riproduttiva o su altre funzioni endocrine 

connesse nell'ambiente acquatico o attraverso di esso; metalli e relativi composti; biocidi e prodotti 

fitosanitari. 

Gli inquinanti specifici devono essere monitorati se scaricati e/o rilasciati e/o immessi e/o già rilevati in 

quantità significativa nel bacino idrografico o nel corpo idrico, intend endo per tale quantità quella che 

potrebbe compromettere il raggiungimento o il mantenimento di uno degli obiettivi di qualità ambientale.  

Oltre ai pesticidi indicati dalla normativa nazionale, vengono ricercati anche i ñpesticidi singoliò (erbicidi, 

insetticidi, fungicidi, inclusi i metaboliti) a cui si applica uno standard di qualità cautelativo pari a 0,1 µg/L 

che pu¸ essere modificato sulla base di studi che ne giustifichino una variazione. Lôelenco delle sostanze 

ricercate viene aggiornato ogni anno, sulla base dei risultati dei monitoraggi pregressi, dei dati di vendita, 

delle attività che ne comportano il rilascio e dei progressi delle tecniche analitiche.  

Nel 2023 la valutazione degli inquinanti specifici a sostegno dello stato ecologico ha interessato 384 punti di 

monitoraggio, il 72 % dei quali presenta un giudizio Elevato o Buono, mentre 109 siti e 102 corpi idrici sono 

risultati in stato sufficiente in quanto presentano concentrazioni medie annue non conformi agli standard di 

qualità (SQA-MA) per cromo (63 casi), PFOA (9 casi) e fitofarmaci (154 casi). 

 

Figura 1.5. Stazioni  che ricadono nei tre  livelli di quali tà per gli inquinanti specifici . Anno 2023  

 

Nella Figura 1.6 sono rappresentate le stazioni e i superamenti dello SQA applicati alla media annua, registrati 

nellôanno 2023.  
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Figura 1.6. Superamenti dello SQA -MA degli inquinanti specifici a sostegno dell o stato ecologico nei corsi dôacqua del 

Veneto. Anno 202 3 

 

I bacini idrografici maggiormente interessati dai superamenti dello standard di qualità medio annuo degli 

inquinanti specifici a sostegno dello stato ecologico (con più stazioni in stato Sufficiente) sono: Fissero-
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Tartaro-Canalbianco (62 superamenti dello SQA di fitofarmaci), bacino scolante nella Laguna di Venezia (35 

superamenti dello SQA di fitofarmaci) e Fratta Gorzone (3 superamenti dello SQA di cromo, 8 superamenti 

di PFOA e 17 superamenti di fitofarmaci).  

Le Province maggiormente interessate dai superamenti dello standard di qualità medio annuo degli inquinanti 

specifici a sostegno dello stato ecologico (con più stazioni in stato Sufficiente) sono: Rovigo (47 superamenti 

dello SQA di fitofarmaci), Verona (31 superamenti dello SQA di fitofarmaci, 1 di cromo e 2 superamenti di 

PFOA), Venezia (26 superamenti dello SQA di fitofarmaci), Padova (23 superamenti dello SQA di fitofarmaci 

e 2 superamenti di cromo. 

La distribuzione dello stato degli altri inquinanti specifici a sostegno dello stato ecologico nelle sette province 

del Veneto come per lo stato trofico riflette il grado di antropizzazione del territorio e la distanza dalla 

sorgente. 

    

Figura 1.7. Rappresentazione dello stato degli i nquinanti  specifici  a sostegno dello Stato Ecologico (numero di 

stazioni) per bacino idrografico e per provincia. Anno 2023 . 

 

Per il caso specifico dei fitofarmaci, nella Figura 1.8 è rappresentata la distribuzione dei superamenti dello 

SQA-MA dei principi attivi nellôanno 2023 e il confronto con lôanno precedente. 

 

Per la maggior parte dei fitofarmaci è stato applicato uno standard di qualità cautelativo pari a 0,1 mg/l, in 

attesa di una eventuale variazione sulla base di studi scientifici. Tra questi spiccano Metolachlor ESA e AMPA 

(Acido aminometilfosfonico), prodotti di degradazione rispettivamente dei principi attivi Metolachlor  (non 

più utilizzato) e Glifosate. 

 

40200204060

ADIGE

B.S. LAGUNA DI VENEZIA

BACCHIGLIONE

BRENTA

FISSERO TARTARO CANALBIANCO

FRATTA GORZONE

LEMENE

LIVENZA

PIANURA TRA LIVENZA E PIAVE

PIAVE

PO

SILE

SUFFICIENTE BUONO ELEVATO

4020020406080

BELLUNO

PADOVA

ROVIGO

TREVISO

VENEZIA

VICENZA

VERONA

SUFFICIENTE BUONO ELEVATO



Stato delle Acque superficiali del Veneto ï Anno 2023                          SINTESI DEI RISULTATI  

13 

 

 

Figura  1.8. Rappresentazione del la distribuzione del  numero di superamenti dello standard di qualità medio annuo 

degli inquinanti specifici a sostegno dello stato ecologico nellôanno 2022 (rosso) e nellôanno 2023  (blu ). 

 

Nelle figure seguenti vengono rappresentate le concentrazioni medie annue delle sostanze AMPA e 

Metolachlor ESA. 
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Figura 1.9. Rappresentazione delle concentrazioni medie annue di AMPA. Anno 202 3. In rosso vengono rappresentati i 

superamenti dello Standard di Qualità Ambientale  
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Figura 1.10 . Rappresentazione delle concentrazioni medie annue di Metolachlor ESA. Anno 202 3. In rosso vengono 

rappresentati  i superamenti dello Standard di Qualità Ambientale  

 

Nella Figura 1.11  è rappresentata la distribuzione nel tempo del numero di stazioni che ricadono nei tre 

livelli. Si precisa che, in tempi diversi, sono state introdotte nella  valutazione degli inquinanti specifici a 
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sostegno dello stato ecologico nuove sostanze ampiamente diffuse nellôambiente come ad esempio: Glifosate 

e AMPA (prodotto di degradazione del glifosate) a partire dal 2016; Metolachlor ESA (prodotto di 

degradazione del Metolachlor) dal 2019; PFOA dal 2020. Gli aggiornamenti normativi per la classificazione 

dello stato dei corpi idrici e lôaffinamento del monitoraggio hanno comportato da una parte ad un continuo 

aumento del numero di superamenti degli SQA e dallôaltra allôimpossibilit¨ di valutare correttamente un trend 

generale degli elementi chimici a sostegno dello stato ecologico dei corpi idrici. 

 

Figura 1.11 . Andamento del numero di stazioni che ri cadono nei diversi livelli per gli inquinanti specifici a sostegno 
dello stato ecologico nel periodo di monitoraggio 2010 -2023 . Si precisa che i criteri di classificazione e le sostanze 

sono cambiate nel tempo . 

 

La normativa prevede che la selezione degli Elementi di Qualit¨ Biologica dei corsi dôacqua (EQB) da 

monitorare nei corsi dôacqua venga effettuata sulla base degli obiettivi e della valutazione delle pressioni e 

degli impatti; in particolare, sui corpi idrici che sono definiti a rischio di non raggi ungere lo stato ñBuonoò 

entro i termini i previsti dalla normativa, sono stati selezionati e monitorati gli EQB più sensibili alle pressioni 

alle quali i corpi idrici sono soggetti. Sui corpi idrici che non presentano il rischio di mancare il raggiungiment o 

dello stato ñBuonoò vanno invece monitorati tutti gli EQB. Per i corpi idrici designati preliminarmente come 

ñfortemente modificatiò o identificati come ñartificialiò la normativa prevede che non siano applicati i criteri 

normativi per la determinazione dello Stato Ecologico, previsti per i corpi idrici ñnaturaliò, bens³ vada valutato 

il Potenziale Ecologico, espresso attraverso 4 classi di qualità. Per fare ciò il Decreto Direttoriale 341/STA del 

2016 indica le modalità per ricalcolare le metriche da uti lizzare per la classificazione degli EQB 

macroinvertebrati e macrofite, in funzione della tipologia di alterazione presente nel corpo idrico.  

Corpi idrici naturali: in Figura 1.12 è rappresentato il numero di corpi idrici naturali monitorati per i vari EQB 

che ricadono nelle diverse classi di qualità. 

Macroinvertebrati: nellôanno 2023 più della metà dei corpi idrici monitorati presentano lo stato Elevato ( 29%) 

o Buono (40%): si tratta per lo più di tratti di corsi d ôacqua localizzati nelle parti montane o collinari del 

territorio, meno antropizzate e soggette a pressioni limitate, oppure dei tratti iniziali di corsi dôacqua che si 

sviluppano in pianura in zone di maggiore naturalità. I casi di stato Sufficiente ( 17%) o Scarso (18%) sono 

stati riscontrati nelle zone di pianura dei bacini, che mostrano un maggior grado di alterazione.  
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Macrofite: nellôanno 2023 la metà si presentano in stato Elevato (30%)  o Buono (20%) , rilevati in tratt i 

montani. Nei bacini di pianura, che spesso presentano le maggiori problematiche per il campionamento o 

dove la comunit¨ non riesce a svilupparsi pienamente anche a causa della naturale torbidit¨ dei corsi dôacqua, 

lo stato è Sufficiente (50%) . 

Diatomee: nellôanno 2023 le classi rilevate sul territorio regionale sono Elevato (41%), Buono ( 52%)  e in una 

minima parte dei casi Sufficiente (7%). 

    

Figura 1.12 . Numero di corpi idrici naturali che ricadono nei diversi livelli di qualità per gl i EQB monitorati. Anno 202 3 

 

Corpi idrici non naturali (fortemente modificati o artificiali) : in Figura 1.13 è rappresentato il numero di corpi 

idrici non naturali monitorati per i vari EQB che ricadono nelle diverse classi di qualità; occorre tener presente 

che il Potenziale Ecologico ¯ espresso attraverso 4 classi di qualit¨, la pi½ alta delle quali ¯ ñBuono e oltreò; 

inoltre, il numero di corpi idrici  non naturali monitorati nel 2023 è stato estremamente limitato rispetto ai 

naturali. 

Macroinvertebrati: nellôanno 2023 un sito si è presentato in stato Sufficiente e uno in stato Cattivo; i  corpi 

idrici in stato inferiore al Buono appartengono alle zone di pianura dei bacini, che mostrano un elevato grado 

di alterazione e di artificializzazione specialmente per quanto riguarda lo stato delle sponde. 

Macrofite: nellôanno 2023 lôunico sito monitorato è risultato in stato Sufficiente ; occorre tener presente che i 

bacini di pianura spesso presentano le maggiori problematiche per il campionamento oppure la comunità 

non riesce a svilupparsi pienamente anche a causa della torbidit¨ dei corsi dôacqua; per questi motivi i 

monitoraggi eseguiti generalmente sono molto limitati.  

Diatomee: nellôanno 2023 lôunico sito monitorato ¯ risultato in stato Sufficiente.  

   

Figura 1.13 . Numero di corpi idrici non naturali che ricadono nei diversi livelli di qualità per gli EQB monitorati. Anno 
202 3 
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Nella Figura 1.14 sono rappresentate le stazioni e i risultati del monitoraggio degli elementi di qualità 

biologica, registrati nellôanno 2023.  

 

Figura 1.14 . Rappresentazione delle stazioni che ricadono nei diversi livelli di qualità per gli EQB monitorati. Anno 

202 3 
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Il D.lgs. 152/2006, di recepimento della Direttiva 2000/60/CE, prevede che nella classificazione dello Stato 

Ecologico dei corpi idrici fluviali vengano valutati gli elementi idromorfologici a sostegno degli Elementi di 

Qualit¨ Biologica (EQB): il funzionamento dei processi geomorfologici del corso dôacqua e le sue condizioni 

di equilibrio dinamico promuovono spontaneamente la diversità di habitat e il funzionamento degli ecosistemi 

acquatici e ripariali. La qualità morfologica è una componente di supporto alla classificazione dei corpi idrici 

superficiali fluenti; diventa, infatti, fondamentale per i corpi idrici "siti di riferimento" e per quelli che risultano 

di qualità elevata.  

LôIndice di Qualità Morfologica (IQM) è un metodo parametrico che valuta se le attività antropiche influenzano 

la naturale evoluzione di un corso d'acqua. La valutazione dello stato morfologico viene effettuata 

considerando la ñfunzionalit¨ò geomorfologica, lôartificialità e le variazioni morfologiche, che insieme 

concorrono alla formazione dellôindice.  

Come previsto dal DM 260/2010, la qualità morfologica, quando contribuisce alla determinazione dello Stato 

Ecologico dei corpi idrici fluviali viene distinta in due sole classi: ñElevatoò e ñNon Elevatoò. 

Quasi la metà dei corpi idrici monitorati nel 2023 presenta un IQM in classe di qualità Elevata (25%) o Buona 

(33%); i restanti sono in classe Sufficiente ( 25%) o Scarsa (17%). 

 

Figura 1.15 . IQM: n umero di corpi idrici che ricadono nei diversi livelli di qualità. Anno 202 3 



Stato delle Acque superficiali del Veneto ï Anno 2023                          SINTESI DEI RISULTATI  

20 

 

1.2.  Stato Chimico dei corsi dôacqua 

Per la valutazione dello Stato Chimico dei corsi dôacqua sono state ricercate le sostanze prioritarie e pericolose 

prioritarie, definite a livello europeo, ai sensi del D.lgs. 172/15 (che modifica e integra il D.lgs. 152/2006 

Allegato 1 Tab. 1/A dal 22 dicembre 2015). Il decreto stabilisce gli standard di qualità ambientale medi annui 

(SQA-MA) e per alcune sostanze le concentrazioni massime ammissibili (SQA-CMA) che devono essere 

rispettati nella colonna dôacqua dei fiumi. Le sostanze monitorate sono state selezionate sulla base della 

presenza di pressioni potenzialmente significative e della specifica destinazione dôuso prevista.   

La valutazione dello stato chimico nel 2023 ha interessato 385 punti di monitoraggio e 360 corpi idrici. 

Il 66% delle stazioni sono state valutate con stato chimico buono, mentre 129 siti e 119 corpi idrici sono 

risultati in stato chimico non buon o per: 17 superamenti degli standard di qualità (SQA-MA e/o SQA-CMA) 

dei pesticidi Chlorpiriphos, Dichlorvos, Diuron; 120 superamenti dello SQA-MA di PFOS lineare; 3 casi di 

superamento dello SQA-MA di Nichel disciolto frazione biodisponibile. 

 

Figura 1.16 . Distribuzione del numero di stazioni per stato chimico. Anno 2023  

 

I bacini idrografici che presentano il maggior numero di non conformità sono il bacino idrografico 

Bacchiglione, il bacino Fratta Gorzone ed il bacino scolante nella laguna di Venezia. Le province 

maggiormente interessate sono Padova, Vicenza, Venezia e Verona. 

 

Figura 1.17 . Sintesi dello stato chimico dei corpi idrici del Veneto (numero stazi oni) per bacino idrografico e per 
provincia.  
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Nella Figura 1.18 sono rappresentate le stazioni e i superamenti degli SQA registrati nellôanno 2023. 

 

Figura 1.18 . Rappresentazione dei superamenti dello SQA delle sostanze prioritarie nei corsi dôacqua del Veneto. Anno 
202 3 
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Nella Figura 1.19 vengono rappresentate in rosso i superamenti dello Standard di Qualità Ambientale delle 

concentrazioni medie annue del PFOS nellôanno 2023.  

 

Figura 1.19  - Rappresentazione delle concentrazioni medie annue di PFOS. Anno 202 3 
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Il maggior numero di siti che presentano superamenti degli Standard di Qualità di PFOS è connesso al noto 

fenomeno di inquinamento da sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) delle acque superficiali e delle falde 

acquifere interessanti territori delle province di Vicenza, Verona e Padova. 

Le contaminazioni di PFAS dei fiumi Po e Livenza appaiono essere, con ogni probabilità, di origine esterna 

alla Regione del Veneto. 

J tra i corpi idrici monitorati nel 2023 che hanno registrato tutte le concentrazioni di PFOS inferiori al limite di quantificazione pari a 

0,19 ng/l ricordiamo: il fiume Piave (staz. n. 304), il rio Val di Frari (staz. n. 420), il torrente Salere (staz. n. 409), il fiume Adige (staz. n. 
82), il fiume Zero (staz. n. 59 ). 

L i corpi idrici che hanno registrato nel 2023 le concentrazioni medie più elevate di PFOS sono stati: rio Acquetta (bacino Fratta 

Gorzone; staz. n. 104; 62,8 ng/l) , fiume Retrone (bacino Bacchiglione; staz. n. 98; 23,67 ng/l), fiume Togna (bacino Fratta Gorzone; staz. 
n. 165; 18,29 ng/l), scolo Riello (bacino Bacchiglione; staz. n. 2869; 11,29 ng/l ) generalmente connessi al noto inquinamento della falda 
che ha interessato i bacini idrografici Fratta Gorzone e Bacchiglione e il torrente Alpone (bacino Adige; staz. n. 1282; 8,77 ng/l).  

 

Non è possibile operare un confronto temporale fra i risultati d i diversi anni e conseguentemente ipotizzare 

un andamento dello stato chimico nei siti monitorati  in quanto nel tempo sono state introdotte delle variazioni 

alla normativa comunitaria e nazionale, sia con riguardo alla modifica di alcuni valori di SQA che in ragione 

dellôintroduzione di nuove sostanze da monitorare. In particolare, a partire dallôanno 2020, la normativa 

prevede lôingresso dei risultati del monitoraggio del PFOS nella classificazione dello stato chimico che ha 

determinato un significativo aumento dei corpi idrici che non raggiungono lo stato Buono.  

 

Figura 1.20 . Andamento del numero di stazioni che ricadono nei diversi livelli dello stato chimico nel periodo di 
monitoraggio 2010 -2023 .  
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1.3.  Stato Ecologico dei laghi  

Il Livello Trofico dei Laghi per lo Stato Ecologico (LTLeco)  è uno degli indicatori numerici che concorre 

alla classificazione dello Stato Ecologico dei laghi e si basa sullôelaborazione dei dati di fosforo, ossigeno e 

trasparenza relativi a un periodo minimo di tre anni. Lôindice LTLeco è stato misurato in 12 laghi e 13 corpi 

idrici (solo nel lago di Garda sono presenti due corpi idrici).  

La valutazione dei corpi idrici lacustri dellôindice LTLeco si basa sullôelaborazione dei dati relativi a un periodo 

minimo di tre anni. In questo rapporto, si riporta la valutazione provvisoria dellôanno 2023 (primo anno di 

monitoraggio del secondo triennio di classificazione 2020-2025). La maggior parte dei laghi monitorati si 

attesta al livello Buono, mentre il Frassino (VR) e il lago di Revine (TV) si attestano ad un livello Sufficiente. 

 

Figura 1.21 . Numero di stazioni nelle diverse classi di Livello Trofico per lo Stato Ecologico (LTLeco). Ann o 2023  

 

Nella Tabella 1.1 sono evidenziati in grigio i parametri più critici, ai quali è stato assegnato il punteggio più 

basso pari a 3. Nel caso di Alleghe, la trasparenza non rientra nella valutazione dellôindice per la presenza di 

particolato minerale sospeso di origine naturale. Le principali criticità rilevate sono: un marcato e persistente 

degrado della qualità ambientale del laghetto del Frassino per tutti i parametri che compongono lôindice; 

presenza di anossia sul fondo nei periodi estivi nei laghi trevigiani; bassi livelli di trasparenza nei laghi Mis, 

Cadore, Corlo e Santa Caterina.  

Nel caso di Fimon e Misurina il punteggio della trasparenza è condizionato dalle basse profondità del lago.  

Tabella 1.1. Valutazione dellôindice LTLeco per lôanno 2023  

Bacino Lago Staz. Prov. 
Macro 
tipo 

Fosforo totale Trasparenza Ossigeno ipolimnico 

Punteggio STATO 

Conc. 
media 
(µg/l) - 
piena 

circolazione 

P
u

n
te

g
g

io Valore 
medio 
annuo 

(m) P
u

n
te

g
g

io 

% saturazione 
media - fine 

stratificazione 

P
u

n
te

g
g

io 

PIAVE MISURINA 374 BL L3 8 5 4 4 119 5 14 BUONO 

PIAVE SANTA CROCE 361 BL I3 5 5 3 4 8 3 12 BUONO 

BRENTA CORLO 365 BL I2 10 4 5,3 3 81 5 12 BUONO 

PIAVE CADORE 364 BL I2 8 5 1,6 3 97 5 13 BUONO 

PIAVE MIS 363 BL I2 7 5 5,4 3 100 5 13 BUONO 

PIAVE ALLEGHE 373 BL I3 13 4 2 0 97 5 9 BUONO 

PIAVE SANTA CATERINA 362 BL I3 3 5 2 3 98 5 13 BUONO 

PIAVE LAGO DI LAGO 348 TV L3 11 5 4 4 2 3 12 BUONO 

PIAVE LAGO DI REVINE 349 TV L3 28 3 4 4 2 3 10 SUFFICIENTE 

BACCHIGLIONE LAGO DI FIMON 310 VI L4 5 5 2 3 46 4 12 BUONO 

PO GARDA occidentale 369 VR L1 15 4 9 4 78 4 12 BUONO 

PO GARDA sudorientale 371 VR L1 11 4 9 4 79 4 12 BUONO 

PO FRASSINO 311 VR L3 367 3 2 3 0 3 9 SUFFICIENTE 
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Nella Figura 1.22 sono rappresentate le stazioni e i relativi Livelli Trofici per lo Stato Ecologico dei laghi riferito 

allôanno 2023.  

 

Figura 1.22 . Valutazione dei Livelli Trofici per lo Stato Ecologico dei Laghi del Veneto. Anno 202 3 
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Nella Figura 1.23 e nella Tabella 1.2 viene rappresentata la distribuzione dellôindice LTLeco nelle stazioni 

lacustri dal 2009 al 2023. Dal 2013 si registra un generale miglioramento dello stato trofico dei laghi del 

Veneto.  

 

Figura 1.23 . Numero di stazioni lacustri nelle diverse classi di LTLeco. Periodo 2000 -2023 . 

 

Tabella 1.2. Andamento del Livello Trofico per lo stato Ecologico dei laghi nel periodo 2009 -2023  

Lago Prov. Stazione 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

LAGO DI FIMON VI 310                

LAGO DI CORLO BL 365                

LAGO DEL MIS BL 363                

LAGO DI ALLEGHE BL 373                

LAGO DI CADORE BL 364                

LAGO DI LAGO TV 348                

LAGO DI MISURINA BL 374                

LAGO DI REVINE O SANTA MARIA TV 349                

LAGO DI SANTA CATERINA BL 362                

LAGO DI SANTA CROCE BL 361                

LAGHETTO DEL FRASSINO VR 311                

LAGO DI GARDA OCCIDENTALE VR 369                

LAGO DI GARDA SUDORIENTALE VR 371                
 

 ELEVATO  BUONO  SUFFICIENTE 

 

Come per i fiumi, al fine di valutare il raggiungimento o il mantenimento del buono Stato Ecologico dei laghi 

la normativa nazionale prevede la verifica della conformità agli standard di qualità ambientale (SQA-MA) di 

altri inquinanti specifici  a sostegno dello Stato Ecologico , non compresi tra le sostanze prioritarie 

previste per la valutazione dello Stato Chimico ai sensi del D.lgs. 172/15 (che modifica e integra il D.lgs. 

152/2006 Allegato 1 Tab. 1/B a partire d al 22 dicembre 2015). Le sostanze ricercate sono selezionate sulla 

base della presenza di pressioni potenzialmente significative e dei monitoraggi pregressi.  

 

Nella Figura 1.24 è rappresentata la distribuzione dei corpi idrici lacustri nei tre livelli di qualità; tutti i corpi 

idrici lacustri monitorati nellôanno 2023 presentano standard di qualità (SQA-MA) conformi. 
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Figura 1.24 . Numero di siti lacustri che ricadono  nei diversi livelli di qualità per gli inquinanti specifici a sostegno dello 
Stato Ecologico. Anno 2023  

 

Nella Tabella 1.3 viene riportato lôandamento dei livelli di qualit¨ per gli inquinanti specifici a sostegno dello 

Stato Ecologico nel periodo 2010- 2023. Non emergono criticità. 

 

Tabella 1.3. Valutazione dei livelli di qualità per gli inquinanti specifici a sostegno dello Stato Ecologico dal 2010 al 

2023  

Lago 
Cod. 
staz. 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

LAGO DI CORLO 365               

LAGO DEL MIS 363               

LAGO DI ALLEGHE 373               

LAGO DI CADORE 364               

LAGO DI MISURINA 374               

LAGO DI SANTA CATERINA 362               

LAGO DI SANTA CROCE 361               

LAGO DI LAGO 348               

LAGO DI REVINE O SANTA MARIA 349               

LAGO DI FIMON 310               

LAGHETTO DEL FRASSINO 311               

LAGO DI GARDA OCCIDENTALE 369               

LAGO DI GARDA SUDORIENTALE 371               
 

 

 

La classificazione degli Elementi di Qualità Biologica laghi (EQB)  monitorati su ciascun ñtipoò di corpo 

idrico si effettua sulla base del valore di Rapporto di Qualità Ecologica (RQE), ossia del rapporto tra il valore 

del parametro biologico osservato e il valore dello stesso parametro corrispondente alle condizioni di 

riferimento, ovvero le condizioni che si ritrovano in corrispondenza del ñtipoò inalterato di corpo idrico 

considerato. La qualità per i corpi idrici naturali, espressa in cinque classi, può variare da Elevato a Cattivo. 

Nel DM 260/2010 le varie tipologie lacustri sono state accorpate in gruppi (macrotipi) a cui fanno riferimento 

le tabelle che riportano i limiti di classe per  la classificazione; a seguito della pubblicazione della ñDecisione 

della Commissione 2018/229/UE del 12 febbraio 2018 che istituisce, a norma della direttiva 2000/60/CE del 

Parlamento Europeo e del Consiglio, i valori delle classificazioni dei sistemi di monitoraggio degli Stati membri 

risultanti dallôesercizio di intercalibrazione e che abroga la decisione 2013/480/UE della Commissioneò, gli 

indici da utilizzare e i relativi valori sono stati aggiornati.  
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Gli Elementi di Qualità Biologica (EQB) monitorati nellôanno 2023 nei laghi del Veneto sono stati il fitoplancton 

(su tutti i corpi idrici) , macrofite e diatomee limitatamente ai laghi del Frassino, Fimon e Santa Maria. 

La normativa prevede che gli EQB da monitorare vengano scelti sulla base degli obiettivi e della valutazione 

delle pressioni e degli impatti; in particolare, sui corpi idrici che sono definiti a rischio di non raggiungere lo 

stato ñBuonoò entro i termini i previsti dalla normativa, vanno selezionati e monitorati gli EQB pi½ sensibili 

alle pressioni alle quali i corpi idrici sono soggetti. Sui corpi idrici che sono stati indicati come non a rischio di 

raggiungere lo stato ñBuonoò invece vanno monitorati tutti gli EQB. 

Nellôanno 2023 sono stati effettuati i campionamenti di fitoplancton sui 12  laghi del Veneto; sul Lago di Garda, 

data lôestensione del bacino che ¯ stato suddiviso in due diversi corpi idrici, sono presenti due punti di 

monitoraggio mentre i restanti laghi sono rappresentati da un punto di monitoraggio posto a centro lago.  

Nella figura seguente viene rappresentato il numero di siti che ricadono nelle diverse classi di qualità, 

distinguendo tra corpi idrici naturali e fortemente modificati; per questi ultimi la classe di qualità migliore che 

pu¸ essere ottenuta ¯ ñBuono e oltreò. 

Nei corpi idrici naturali lo stato Elevato è stato riscontrato ne l lago di Misurina, sul lago di Lago e su entrambi 

i corpi idrici del lago di Garda (il quale essendo un corpo idrico interregionale, va classificato congiuntamente 

alle regioni limitrofe) , mentre lo stato Buono è stato rilevato sul lago di Fimon  e sul lago di S. Maria; il laghetto 

del Frassino evidenzia invece uno stato Sufficiente. 

Tutti i  laghi fortemente modificati (S. Croce, S. Caterina, Mis, Cadore, Alleghe e Corlo) sono in stato Buono 

e oltre. 

  

Figura 1.25  - Sintesi Fitoplancton. Numero di siti che ricadono nelle diverse classi di qualità. Anno 202 3 

 

Macrofite e diatomee nel 2023 sono stati campionate nel lago di Fimon, nel laghetto del Frassino e nel lago 

di Santa Maria. 

Le macrofite sono risultate in stato Buono nel lago di Fimon e Sufficiente nel lago di Santa Maria; nel laghetto 

del Frassino invece la totale assenza di vegetazione macrofitica ha portato allôattribuzione dello stato Cattivo. 

Nel 2023 non è risultato possibile applicare lôindice delle diatomee poiché nei siti monitorati la percentuale di 

individui appartenenti a specie con peso indicatore non raggiunge il 75% del totale, rendendo attualmente 

impossibile lôattribuzione di una classe di qualità. 
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1.4.  Stato Chimico dei laghi  

Al fine di valutare lo Stato Chimico dei laghi, sono state ricercate le sostanze prioritarie e prioritarie pericolose 

previste dal D.lgs. 172/15 (che integra e modifica il D.lgs. 152/2006 Allegato 1 Tab. 1/A e recepisce la 

Direttiva Europea 2013/39/UE) selezionate sulla base della presenza di pressioni potenzialmente significative 

e dei monitoraggi pregressi. Nel 2023 la valutazione dello stato chimico ha interessato 12 laghi, 13 stazioni 

e 13 corpi idrici (il  lago di Garda è stato suddiviso in due corpi idrici: nord occidentale e sud orientale).  

Nel 2023, tutti i laghi presentano una qualità chimica almeno Buona tranne il laghetto del Frassino che ha 

presentato una concentrazione media annua di PFOS pari a 0,00094 µg/l di poco superiore allo SQA-MA 

0,00065 µg/l previsto dal Decreto.  

Nella Figura 1.26 viene rappresentato lo stato chimico per ciascuna stazione di monitoraggio. 
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Figura 1.26 . Rappresentazione de llo stato chimico dei laghi del Veneto. Anno 202 3 

Lo stato chimico rilevato nel periodo 2010-2023 si mantiene buono in quasi tutti i laghi. Gli unici superamenti 

sono stati rilevati nellôanno 2011 nel lago di Fimon (mancato rispetto dello SQA-CMA per il mercurio disciolto, 

peraltro non più riscontrato  nei monitoraggi successivi) e negli anni 2021 e 2023 nel laghetto del Frassino 
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(mancato rispetto dello SQA-MA per il PFOS con valori che oscillano intorno allo standard di qualità). Come 

per i fiumi la concentrazione di PFOS nel laghetto del Frassino è stata considerata nella classificazione, per 

legge, a partire dal 2020. 

 

Figura 1.27 . Andamento dello stato chimico dei laghi veneti monitorati dal 2010 al 2023   

 

 

1.5.  Acque a specifica destinazione  

Per le acque dolci superficiali destinate alla vita dei pesci  la Regione del Veneto ha inizialmente individuato 

e designato1 i tratti dei corsi dôacqua e laghi da sottoporre a tutela e successivamente li ha classificati come 

salmonicoli o ciprinicoli2.  

Nella verifica della conformità delle acque idonee alla vita dei pesci salmonidi e ciprinidi si è fatto riferimento 

al D.lgs. 152/2006, tabella 1/B, allegato 2 alla parte terza, sezione B, invariata rispetto a quanto previsto 

dalla normativa previgente (allegato 2 al D.lgs. 152/99), in cui vengono indicati i valori imperativi e guida da 

considerare. La verifica della conformità non prevede necessariamente un monitoraggio routinario; infatti 

dopo il primo anno di campionamento mensile la frequenza di campionamento può essere ridotta o il punto 

può essere esentato dal campionamento. Nel 2014 il monitoraggio è stato sospeso, in quanto la normativa 

specifica è rimasta in vigore fino al dicembre 2013; tuttavia con il Decreto -Legge 24 giugno 2014, n. 91 è 

stato disposto che i programmi di monitoraggio esistenti ai fini del controllo delle acque per la vita dei pesci 

costituissero (di nuovo) parte integrante del monitoraggio delle acque superficiali:  pertanto, il 

campionamento ¯ ripreso a partire dallôanno 2015. Nel corso del 2015 ¯ stato inoltre necessario uniformare 

                                                

 

1 con DGR n. 3062 del 5/07/1994 la Regione approva la prima designazione delle acque da sottoporre a tutela per la vita dei pesci . 
2 con DGR n. 1270 dellô8/04/1997 la Regione classifica le acque dolci superficiali della Provincia di Padova designate per la vita dei pesci 
e con DGR n. 2894 del 5/08/1997 classifica le acque dolci superficiali delle province di Belluno, Treviso, Verona e Vicenza designate per 
la vita dei pesci. 
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i tratti, precedentemente designati come idonei alla vita dei pesci, ai corpi idrici significativi individuati ai sensi 

della Direttiva 2000/60/CE, allo scopo di coordinare meglio i programmi di monitoraggio per la verifica degli 

obiettivi ambientali con gli obiettivi previsti per la specifica destinazione. La revisione è stata formalizzata con 

la DGR 1630 del 11/12/2015 e ha visto una riduzione del numero di tratti precedentemente identificati. In 

totale ora in Veneto risultano designati e classificati 75 tratti o superfici di laghi (i tratti erano 90 fino al 2013).  

Nel 2023 sono stati monitorati 12 tratti fluviali e 1 lago per un totale  di 20 punti di campionamento, e 

solamente due dei tratti designati sono risultati non conformi. Nel rapporto viene comunque riportata la 

verifica della conformità relativa al periodo 2021-2023.  

 

Figura 1.28  - Conformità delle acque destinate alla vita dei pesci suddivise per provincia  

 

Lôindividuazione delle acque dolci superficiali da destinare alla produzione di acqua potabile ¯ di competenza 

regionale, ai sensi del D.lgs. n. 152/2006; in Veneto, con la D GR n. 211 del 12/02/2008 sono state 

riclassificate le acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile, confermando sostanzialmente 

la classificazione precedente ed individuando alcuni nuovi tratti in provincia di Belluno. 

Il Decreto Ministeriale n. 152/2006 e ss.mm.ii. definisce gli standard di qualità ambientale (espressi come 

concentrazione massima ammissibile e media annua) delle sostanze appartenenti all'elenco di priorità (tabella 

1/A), di alcuni inquinanti non appartenenti all'elenco di  priorità (tabella 1/B), oltre che di altre sostanze da 

controllare nelle risorse idriche destinate ad uso potabile (tabella 2/B). Per tali risorse idriche, inoltre, si 

applicano gli standard di qualità fissati dal Decreto Legislativo n. 18 del 23 febbraio 2023 nei casi in cui essi 

risultino più restrittivi dei valori individuati nelle tabelle 1/A e 1/B.   

Per quanto riguarda le acque superficiali utilizzate o destinate ad essere utilizzate per la produzione di acqua 

potabile, identificate tramite DGR n. 211 del 12/02/2008, è stata verificata la conformità:  

¶ degli standard di qualità ambientale delle sostanze appartenenti all'elenco di priorità (tabella 1/A);  

¶ degli inquinanti non appartenenti all'elenco di priorità (tabella 1/B);  

¶ di specifiche sostanze per il controllo delle risorse idriche destinate ad uso potabile (tabella 2/B);  
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¶ degli standard di qualità fissati dal Decreto Legislativo n. 18 del 23 febbraio 2023 nei casi in cui essi 

risultino più restrittivi dei valori individuati nelle tabelle 1/A e 1/B.   

Nel 2023 sono stati monitorati 23 siti su corsi dôacqua o laghi; per cinque punti campionati le acque sono 

risultate non conformi a quanto stabilito dalla normativa e sono utilizzabili previo opportuno trattamento.  Nei 

capitoli successivi viene comunque riportata la verifica della conformità relativa al periodo 202 1-2023. 

 

Figura 1.29  ï Conformità delle acque destinate alla potabilizzazione suddivise per provinc ia  

 



Stato delle Acque superficiali del Veneto ï Anno 2023                                    MONITORAGGIO  

34 

 

2.  MONITORAGGIO DELLE ACQUE SUPERFICIALI  

2.1.  I dr ografi a, t ipizzazione e corpi idrici di interesse  

A seguito dellôapplicazione del D.lgs. 152/2006, ARPAV ha censito tutti i corsi dôacqua naturali aventi un 

bacino idrografico superiore a 10 km² e i canali artificiali che restituiscono, almeno in parte, le  proprie acque 

in corpi idrici naturali superficiali e aventi portata  di esercizio di almeno 3 m³/s; qualora non fosse disponibile 

il dato di portata sono stati considerati di interesse i corsi dôacqua artificiali aventi un bacino di almeno 50 

km².  Occorre evidenziare che la pare relativa allôindividuazione dei corpi idrici artificiali di interesse con soglia 

di portata pari a 3 m³/s era originariamente indicata nel D.lgs. 152/2006 per poi venire abrogata negli anni 

seguenti; anche per gli artificiali si dovrebbe applicare il principio dimensionale del bacino idrografico con 

soglia minima di 10 km². Vista la difficoltà di definire un bacino idrografico di riferimento per diversi corsi 

dôacqua artificiali e la minore valenza ambientale degli stessi, si ¯ deciso di continuare a ritenere di interesse 

quelli identificati con gli originali criteri del D.lgs. 152/2006.  

Per quanto riguarda i laghi, sono significativi quelli con superficie dello specchio liquido (riferita al periodo di 

massimo invaso) pari o superiore a 0,5 km² e i serbatoi o i laghi artificiali il cui bacino di alimentazione sia 

interessato da attività antropiche che ne possano compromettere la qualità e aventi superficie di almeno 

1 km² o con un volume di in vaso di almeno 5 milioni di m³.  

A questi sono stati aggiunti tutti quei corpi idrici che, per valori naturalistici e/o paesaggistici o per particolari 

utilizzazioni in atto, hanno rilevante interesse ambientale. 

Grazie anche alla collaborazione dei diversi Enti che operano nel territorio è stato possibile ricostruire 

lôevoluzione e i processi di antropizzazione che il singolo corpo idrico ha avuto nel tempo, le caratteristiche di 

perennità o temporaneità, la presenza di sorgenti o risorgive, la presenza di manufatti idraulici che regolano 

il deflusso dellôacqua in grado di alterare, anche significativamente, le comunit¨ biologiche, ecc. 

Utilizzando gli strati informativi disponibili in ARPAV e le informazioni recuperate direttamente presso gli Enti 

che operano nel territorio, è stato identificato i l reticolo idrografico di riferimento , che ad oggi dopo alcune 

modifiche avvenute nel corso degli anni, è costituito da 496 aste fluviali complessive, tra cui 388 naturali 

(incluse le fortemente modificate) e 108 artificiali. Nello spirito della Direttiva  2000/60/CE, per artificiali si 

intendono quei corpi idrici superficiali realizzati dallôuomo dove non esistevano acque superficiali o comunque 

non vi erano elementi di acque superficiali tali da poter essere considerati distinti e significativi e pertanto 

non identificabili come corpi idrici.  

La Direttiva 2000/60/CE prevede la classificazione dei corpi idrici in tipi secondo i criteri fisico-geologici indicati 

in due diversi sistemi alternativi (Sistema A e Sistema B). Il sistema B, prescelto dallôItalia, permette una 

maggiore flessibilità rispetto al sistema A, lasciando agli Stati membri la facoltà di definire le classi di 

attribuzione dei parametri obbligatori e di scegliere tra alcuni parametri opzionali con una certa libertà anche 

a livello regionale. I l processo di tipizzazione, l'individuazione dei corpi idrici e l'analisi delle pressioni sono 

regolamentati dal D.M. n. 131 del 16 giugno 2008. Per i corsi d'acqua la metodologia di tipizzazione, 

sviluppata dal CNR-IRSA, prevede 3 livelli: 
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Å Livello 1 ï Regionalizzazione e definizione delle idro-ecoregioni, ovvero aree che presentino al loro 

interno una limitata variabilità per le caratteristiche chimiche, fisiche e biologiche. Il Veneto è interessato 

da 3 idro-ecoregioni: Alpi Centro-Orientali, Prealpi e Dolomiti, Pianura Padana;  

Å Livello 2 ï Definizione delle tipologie di massima: le tipologie vengono definite sulla base di pochi 

elementi descrittivi tra quelli del Sistema B: perennit¨ e persistenza, origine del corso dôacqua, distanza 

dallôorigine (intesa come indicatore della taglia del corso dôacqua), morfologia dellôalveo (per i fiumi 

temporanei), influenza del bacino a monte;  

Å Livello 3 - Definizione delle tipologie di dettaglio: questo livello, facoltativo, consente lôaffinamento della 

tipizzazione di Livello 2 sulla base delle specificità territoriali, dei dati disponibili, di particolari necessità 

gestionali, ecc. Per il Veneto si è scelto di caratterizzare i grandi fiumi (Adige, Brenta, Piave, Astico, 

Leogra - Timonchio) con due parametri idro-morfologici: alveo disperdente, alveo a canali intrecciati.  

I corsi dôacqua sono stati cos³ suddivisi in 56 differenti tipologie  (considerando solo i fiumi di competenza del 

Veneto per classificazione ed attività di reporting le tipologie sono 50). Le tipologie più frequenti sono quelle 

relative a piccoli corsi d'acqua di pianura a scorrimento superficiale o da risorgiva e piccoli corsi d'acqua da 

sorgente in territorio montano. Fra le tipologie meno frequenti vi sono quelle che interessano i grandi fiumi 

del Veneto (es. fiumi Piave, Brenta e Adige) in quanto sono i soli che si estendono in lunghezza per centinaia 

di chilometri oppure i pochi casi di corsi dôacqua con origine da ghiacciaio o da lago. La tabella sottostante 

mostra la codifica adottata per la tipizzazione dei corsi dôacqua. 

Tabella 2.1. Codifica dei tipi fluviali  

IDRO-
ECOREGIONI  

ORIGINE 
 

DISTANZA SORGENTE 
 
 INFLUENZA BACINO MONTE 

01÷20 

PERENNI 

SS 
Scorrimento 
Superficiale 

 
1 < 5 km 

   

GL Grandi Laghi  2 5-25 km    

SR Sorgenti  3 25-75 km    

AS Acque Sotterranee 
 

4 75-150 km 
 

T 
Nulla o 

trascurabile 

GH Ghiacciai  5 >150 km  D Debole 
   6 <10 km  F Forte 

PERSISTENZA  MORFOLOGIA ALVEO  N Non applicabile 

TEMPORANEI 

IN Intermittenti 
 

7 
Meandriforme, sinuoso o 

confinato  
   

EF Effimeri  

8 

Semi confinato, 
transizionale. Canali 
intrecciati fortemente 

anastomizzato  

   

EP Episodici 
  

  

 

Per le idro-ecoregioni del Veneto i codici sono indicati nella tabella sottostante: 
 

CODICE ITALIANO IDRO-ECOREGIONE (HER) 

02 Prealpi Dolomiti 

03 Alpi Centro-Orientali 

06 Pianura Padana 
 

 

Le tipologie fluviali sono distinte secondo le seguenti informazioni: 

IDRO-ECOREGIONE  ORIGINE/PERSISTENZA  DISTANZA SORGENTE/MORFOLOGIA ALVEO  INFLUENZA BACINO MONTE 

a cui vanno aggiunti altri 2 campi che rappresentano i descrittori introdotti per il 3 livello del processo di 

tipizzazione: alveo disperdente e alveo a canali intrecciati i quali possono assumere 2 valori: SI, NO. 
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Occorre evidenziare che, al contrario dei corsi dôacqua naturali tipizzati fin dallôinizio dellôapplicazione della 

Direttiva 2000/60/CE, i corpi idrici artificiali sono stati tipizzati nel corso del 2017; tale identificazione fino al 

secondo Piano di Gestione (anno 2015) non era, infatti, obbligatoria. A seguito del Decreto Direttoriale 

341/STA del 30 maggio 2016, che stabilisce i criteri di classificazione di alcuni Elementi di Qualità Biologica 

per i corpi idrici fortemente modificati ed artificiali , si è reso necessario effettuare la tipizzazione degli artificiali 

alla stregua dei corsi dôacqua naturali. 

Per quanto riguarda i laghi e gli invasi, la metodologia per la tipizzazione, sviluppata dal Consiglio Nazionale 

delle Ricerche - Istituto per lo Studio degli Ecosistemi (CNR-ISE) e Consiglio Nazionale delle Ricerche ï Istituto 

di Ricerca Sulle Acque (CNR-IRSA), ¯ basata sullôutilizzo di descrittori abiotici, distinguibili in morfometrici 

(quota, superficie, profondità media e massima), geologici (composizione prevalente del substrato geologico 

e origine geologica) e chimico-fisici (conducibilità e stratificazione termica). La procedura di tipizzazione segue 

uno schema dicotomico basato su una sequenza di punti nodali che si sviluppano a cascata. Il primo livello 

prevede la distinzione tra laghi/invasi dôacqua dolce e ad elevato contenuto salino in base alla conducibilit¨, 

a cui segue la distinzione in base all'ecoregione di appartenenza (Regione Alpina e Sudalpina o Regione 

Mediterranea), a seconda della latitudine. Per la Regione Alpina e Sudalpina la procedura prevede tre ulteriori 

livelli discriminanti in base alla quota e alla morfometria lacustre e due livelli basati sulla stabilità termica e 

sulla composizione geologica prevalente del bacino (calcareo o siliceo). La procedura di tipizzazione è stata 

applicata ai laghi e invasi del Veneto con superficie Ó 0,2 kmĮ o di rilevante interesse ambientale (vedi 

Tabella 2.2), per un totale di 16 laghi/invasi (in numero maggiore rispetto a quelli di in teresse vista la soglia 

di significatività pari a 0,5 km²).   

Tabella 2.2. Tipologie lacustri del Veneto  

NOME DEL LAGO CODICE TIPO TIPO 

Garda AL-3 Grandi laghi sudalpini 

Fimon AL-4 Laghi sudalpini, polimittici 

Frassino, Lago, Santa Croce, Santa Maria AL-5 Laghi sudalpini, poco profondi 

Centro Cadore, Corlo, Mis, Morto, Senaiga, Val Gallina, Valle di Cadore AL-6 Laghi sudalpini, profondi 

Alleghe, Misurina, Santa Caterina AL-7 Laghi alpini, poco profondi, calcarei 

 

Il passaggio successivo alla tipizzazione consiste nellôindividuazione dei corpi idrici che rappresentano le unit¨ 

elementari attraverso cui viene effettivamente stimato lo stato di qualità ed esercitate le misure di controllo, 

salvaguardia e risanamento. Ne consegue che la loro identificazione debba essere accurata nonché finalizzata 

alla corretta attuazione della Direttiva nei suoi obiettivi ambientali.  

La definizione di corpo idrico che ne d¨ lôarticolo 2.10 della Direttiva ¯ la seguente: ñUn corpo idrico è un 

elemento distinto e significativo di acque superficiali, quale un lago, un bacino artificiale, un torrente, fiume 

o canale, parte di un torrente, fiume o canale, acque di transizione o un tratto di acque costiere.ò I corpi 

idrici devono essere identificati in prima istanza su base geografica e idrologica individuando i limiti delle 

categorie delle acque superficiali (fiumi, laghi, acque di transizione e acque costiere); devono, cioè, 

appartenere ad una sola categoria. Devono, inoltre, appartenere ad un unico tipo senza oltrepassarne i limiti.  

Poste tali premesse, i corpi idrici vanno suddivisi internamente sulla base delle caratteristiche fisiche naturali 

significative quali ad esempio: confluenze, variazioni di pendenza, variazioni di morfologia in alveo, variazione 
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della forma della valle, differenze idrologiche, apporti sorgivi rilevanti, variazioni dellôinterazione con la falda, 

discontinuità importanti nella struttura della fascia riparia. Allo stesso modo devono essere tenute in 

considerazione le differenze dello stato di qualità dato che un corpo idrico deve poter essere abbinato ad una 

singola classe di qualità sulla base dei risultati dei programmi di monitoraggio effettuati in conformità alla 

Direttiva 2000/60/CE. I principali cambi  di qualità si usano per porre i limiti del corpo idrico. Elementi 

discriminanti sono le pressioni antropiche (scarichi industriali e dei depuratori, dighe, grandi derivazioni e 

restituzioni, ecc.) che causino alterazioni nelle biocenosi. 

Lôevoluzione della designazione dei corpi idrici avvenuta in occasione dei diversi Piani di Gestione (2010, 

2015, 2021) dei Distretti Idrografici delle Alpi Orientali e del fiume Po e ulteriori successive modifiche, ha 

portato allôidentificazione attuale da parte di ARPAV di 866 corpi idrici fluviali nel Veneto.  Occorre evidenziare 

che nel corso degli anni vi è sempre, seppur numericamente modesta, una naturale evoluzione 

dellôidentificazione dei corpi idrici sulla base delle nuove conoscenze che vengono acquisite, alla presenza di 

nuove criticità ambientali e a seguito di accordi con le Regioni limitrofe relativamente alla revisione dei corpi 

idrici interregionali. Lo stesso corpo idrico, poi, potrebbe cambiare di geometria a seguito soprattutto dei 

rilievi del monitoraggio morfologico; queste variazioni possono essere modeste (es. piccole variazioni alle 

anse) o più importanti (es. variazione del punto di origine del corso dôacqua). 

Nellôambito degli ultimi Piani di Gestione (2021), sono stati identificati i corpi idrici fortemente modificati.  Con 

il termine di fortemente modificato si intende che il corpo idrico presenta alterazioni morfologiche permanenti 

ed irreversibili la cui completa rinaturalizzazione risulterebbe tecnicamente e/o economicamente insostenibile 

o ne comprometterebbe lôuso antropico. I criteri di designazione dei fortemente modificati sono stabiliti dal 

Decreto n. 156 del 27 novembre 2013. Sono stati identificati, ad oggi, 15 8 corpi idrici fluviali fortemente 

modificati. 

Per quanto riguarda i laghi e gli invasi, non sono state riscontrate disomogeneità nelle caratteristiche fisiche 

naturali tali da suddividerli internamente in più corpi idrici ; fa  eccezione il lago di Garda il quale, in accordo 

con le Regioni limitrofe, è stato suddiviso in 2 corpi idrici caratterizzati, in particolare, da profondità molto 

differenti fra loro . Sono stati identificati nel Veneto 13 corpi idrici lacustri, così distinti (Decreto n. 156 del 27 

novembre 2013): 

¶ 7 corpi idrici naturali;  

¶ 6 corpi idrici fortemente modificati.  

Si sottolinea che gli invasi, poiché derivano dallo sbarramento di corsi d'acqua, sono stati designati come 

corpi idrici fortemente modificati e non come artificiali, considerato che la Direttiva 2000/60/CE definisce 

come artificiale ñun corpo idrico superficiale creato da unôattivit¨ umanaò dove prima non esisteva alcun 

corpo idrico. 

2.2.  Reti di monitoraggio  

La rete di monitoraggio dei corsi dôacqua dallôanno 2000 fino al 2010 ¯ stata aggiornata, modificata e integrata 

sulla base dei dati dei monitoraggi pregressi e delle richieste normative. A partire dallôanno 2010, la rete di 
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monitoraggio dei fiumi è stata ridefinita sulla base dei criteri tecnici previsti dal D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii., in 

recepimento della Direttiva 2000/60/CE.  

La rete di monitoraggio dei laghi dal 2001 al 2023 è rimasta sostanzialmente invariata ad eccezione 

dellôattivazione dal 2009, del monitoraggio in due laghi, Fimon (provincia di Vicenza) e Frassino (provincia di 

Verona), essendo stati identificati come laghi di interesse nellôambito del percorso di implementazione della 

Direttiva 2000/60/CE. 

Il monitoraggio dello Stato Ecologico e Chimico delle acque superficiali interne prevede tre tipologie di 

programmi di monitoraggio (operativo, sorveglianza e nucleo) con valenza sessennale.  

La localizzazione dei punti di monitoraggio preesistenti, dove necessario, è stata adeguata ai fini di garantire 

la rappresentativit¨ dei corpi idrici cos³ identificati, tenendo comunque conto dellôimportanza di mantenere la 

continuità con le serie storiche dei monitoraggi pregressi. 

Nel 2023, le stazioni di monitoraggio nel Veneto sono 390 per i corsi dôacqua e 17 per i 12 laghi. Nel conteggio 

delle stazioni dei corsi dôacqua sono state considerate 13 stazioni relative al monitoraggio delle sorgenti 

montane in quanto rappresentative della qualità chimica del primo corpo idrico che originano. 

2.2.1.  Punti di monitoraggio dei corsi dôacqua 

Nellôanno 2023 sono state monitorate in totale 3 90 stazioni rappresentate nella Figura 2.1.  

Ciascuna stazione di monitoraggio può avere uno o più tipi di controllo o destinazioni in funzione della finalità, 

da cui dipende anche il set dei parametri da analizzare e la frequenza di campionamento. 

Le stazioni del piano di monitoraggio 2023, complete di anagrafica, frequenza di campionamento, 

destinazione dôuso e pannelli analitici sono elencate nella tabella dellôallegato al presente rapporto.  

In alcuni siti, al monitoraggio finalizzato al controllo della qualità ambientale (AC), si aggiunge il monitor aggio 

delle acque a specifica destinazione; ciascuna stazione di monitoraggio può avere quindi una o più 

destinazioni a seconda della finalità dei controlli. 
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Figura 2.1 - Stazioni di monitoraggio sui corsi  dôacqua ï Anno 202 3 
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2.2.2.  Punti di monitoraggio dei laghi  

La rete di monitoraggio per il controllo della qualità ambientale delle acque lacustri per il 202 3, rappresentata 

in Figura 2.2, interessa 12 laghi e invasi, nelle province di Belluno (Santa Croce, Mis, Corlo, Centro Cadore, 

Alleghe, Misurina, Santa Caterina), Treviso (Lago e Santa Maria), Verona (Garda e Frassino) e Vicenza 

(Fimon). 

La rete di monitoraggio comprende 13 punti di prelievo localizzati in corrispondenza del punto di massima 

profondità di ciascun lago a cui vanno aggiunte 4 stazioni sul lago di Garda per la conformità delle acque 

superficiali destinate alla produzione di acqua potabile.  

I campioni di acqua per il controllo ambientale vengono prelevati a diverse profondità lungo la colonna 

dôacqua, per un totale di 3 profondit¨ per punto (a circa 0,5 m dalla superficie, a met¨ colonna, a circa 1 m 

dal fondo) ad eccezione dei laghi di Fimon e di Misurina nei quali, data la minore profondità, vengono 

effettuati soltanto 2 campioni (superficie e fondo). Nei due corpi idrici del lago di Garda i campioni vengono 

prelevati lungo la colonna dôacqua a 10 profondit¨ nella parte nord occidentale e 6 profondit¨ in quello sud 

orientale, rispettivamente nelle stazioni di Brenzone (staz. n. 369) e Bardolino (staz. n. 371). Sempre in 

corrispondenza del punto di massima profondità, in tutti i corpi idrici viene effettuato anche un campione 

integrato prelevato nella zona eufotica, per la determinazione della clorofilla e dei solidi sospesi totali. 

In ciascuna stazione il tipo di controllo può avere una o più destinazioni in funzione della finalità, da cui 

dipende anche il set dei parametri da analizzare e la frequenza di campionamento. 

Le stazioni del piano di monitoraggio 2023, con la relativa anagrafica e destinazione dôuso, la profondit¨ di 

prelievo e la frequenza di campionamento sono elencate nella tabella dellôallegato al presente rapporto.  
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Figura 2.2 - Stazioni d i monitoraggio sui laghi ï Anno 202 3 
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2.3.  Elementi di qualità monitorati  

Il Piano di monitoraggio Regionale della Qualità delle Acque dei corpi idrici (PRQA) viene definito sulla base 

dei criteri tecnici previsti dalla normativa nazionale (D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii.) e dalla Legge Speciale per 

Venezia (DM 9 febbraio 1999; DM 23 aprile 1998).  

2.3.1.  Chimici  

Il programma di monitoraggio si articola per set analitici (fitosanitari, microinquinanti organici, fenoli, ...)  

associati a ciascun corpo idrico, definiti annualmente, da ricercare sulla base dei dati pregressi e delle 

pressioni che insistono sul corpo idrico (es. fitosanitari nei corpi idrici con pressioni significative legate 

allôattivit¨ agro-zootecnica) che determinano il rischio potenziale di non perseguire gli obiettivi ambientali.  

I pannelli analitici possono includere al loro interno sia i parametri di base che le sostanze prioritarie e gli 

inquinanti specifici a sostegno dello stato ecologico. 

La combinazione dei pannelli analitici associati a ciascuna stazione, risponde a molteplici esigenze sia di tipo 

normativo che conoscitivo:  

¶ valutazione annuale dello stato trofico e della qualità chimica delle acque (D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii.); 

¶ valutazione della qualità chimica nel lungo periodo (2010-2023) ai sensi della normativa vigente;  

¶ controllo delle acque utilizzate o destinate ad essere utilizzate alla produzione di acqua potabile ai 

fini di valutare la conformità alla specifica destinazione; 

¶ controllo delle acque designate alla vita dei pesci (ciprinidi o salmonidi) richiedenti protezione o 

miglioramento per essere idonee ai fini di valutare la conformità alla specifica destinazione;  

¶ verifica degli obiettivi guida di qualità e dei carichi massimi ammissibili ai sensi della Legge Speciale 

per Venezia per il bacino scolante nella laguna di Venezia. La valutazione di tali obiettivi non è 

riportata in questo rapporto;  

¶ monitoraggi dôindagine al fine di ampliare il quadro conoscitivo. 

Le stazioni del piano di monitoraggio 2023, complete di anagrafica, frequenza di campionamento, 

destinazione dôuso e pannelli analitici sono elencate nellôALLEGATO 1 - Pannelli analitici e sostanze.  

2.3.2.  Biologici  

Gli Elementi di Qualità Biologica (EQB) previsti dalla normativa sono Macroinvertebrati, Macrofite, Diatomee 

e Fauna Ittica; per i laghi si aggiunge il Fitoplancton. La scelta degli Elementi di Qualità Biologica da 

monitorare ¯ funzione del tipo di monitoraggio, dellôanalisi di rischio e degli accordi relativi al monitoraggio 

dei corpi idrici interregionali; lôeffettiva possibilit¨ di campionare gli EQB previsti dalla normativa varia in 

funzione delle caratteristiche dei diversi siti, che condizionano sia la completa applicabilità dei protocolli 

nazionali di campionamento sia la possibilità di accesso in sicurezza. 
























































































































































































































































































































































































































































































